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R E C T U S , D I R E C T U S , I U S T U S , 
L E V I C E N D E DI T R E P A R O L E S I N O N I M I C H E 

Z D E & K A KOLÀROVÀ 

Studiando le opere di Martiano Capella si è assai sorpresi di trovar tre 
denominazioni differenti per quel che si intende con l'espresione ,,angolo 
retto." Sentiamo l'autore stesso: 

Quando autem aeque intra se tenent angulum lineae: & directe fuerint: 
directilineus dicitur angulus. - - - Quando autem directa super direcfcam 
iacentem stans dextra levaque angulos aequales fecerit: directus uterqua est 
angulus. — Angulus maior directo obtusus dicitur. (Geometria, Da Plano 
Angulo.) 

. . . quae (species) ex adverso sibi latera equalia & contraria angulos sibi 
aequales habeant & neque omnia latera invicem sibi aequalia: neque angulos 
directos. (Geometria, De Hemicyclo). 

Angulorum matura triplex est. Nam aut iustus est: aut angustus: aut latus. 
Iustus est qui directus et semper idem. (Geometria, De Ergast. Schem.) 

Est enim triangulum et habet angulum rectum (De Figuris Geometriae). 
Per completare aggiungiano ancora una citazione scritta dalla stessa mano: 

Secunda species: quae directiangula est: non aequilatera: tertia aequilatera 
est: non tamen directiangula (Geometria — De Hemicyclo.) 

Speriamo che non sia il caso di metter in speciale rilievo che l'autore fa una 
netta differenza tra ,,angulus directus" e ,,directilienus." Non dobbiamo 
confondere. 

Se si consideri di più che in una serie di autori latini tanto antichi quanto 
medioevali il nostro è quasi l'unico che abbia usato le denominazini sopradette 
mentre dagli altri esiste soltanto la denominazione ,,rectus" per l'angolo 
retto (Abbiamo scoperto una sola eccezione in Apuleio) e eccezionalmente si 
usa l'aggettivo ,.directus" parlando di una linea o di una superfìcie (Euclide, 
Boezio, Fibonacci)1 senza che si incontri mai la voce ,,iustus" in tale combina
zione, pare curiossisimo, come mai Martiano abbia avuto l'idea di confondere 
quelle tre voci. Per trovar una risposta conveniente bisogna studiare e parago
nare l'uso di quei vocaboli in latino e vedere anche i risultati attuali dell'evolu
zione come si presentano nelle lingue neolatine, tra le quali saremo interessati 
del francese e dell'italiano. 

La persona stessa di Martiano non recherà nessun punto di appoggio. 
Si potrà constatare soltanto che egli era stato un uomo assai arguto non proprio 
unicamente per aver inventato quella strana sinonimia, ma per aver saputo 

1 ...ambobus dimidiis (= laterum) in longum directum... Eu, XIV, p. 1. Rigor est 
quicquid inter duo signa, voluti in modum lineae directum prospicitur. Bo, 214. Si recta 
linea dividatur in duo equalia, cui addatur in directo quaedam alia linea, erit tetragô  
num. Fi, 16. (19) 
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nel suo V° secolo creare un complesso scientifico2 che servì di esempio a nume
rose composizioni simili e di più fu commentato, analizzato e rimaneggiato 
durante tutto il Medio Evo. È da meravigliarsi che in tali condizioni quella 
triade di vocaboli sinonimici non abbia avuto influenza e che non abbia 
attecchito anche nelle opere di altri autori. È però vero che due membri della 
triade, cioè „rectus" e ..directus" venivano scambiati già dall'antichità classica, 
eccetto nel caso dell '„angolo." 

Nell'opera di Martiano non si dovrebbe però scorgere nessuna bizzaria, 
nessun capriccio di confondere in modo gratuito i tre vocaboli (anzi bisogna 
vedere in tal fatto un suo sentire e indovinare finissimo di coerenze che non 
sono palesi a prima vista). 

Prima di presentare la situazione generale nell'uso dei tre vocaboli vediamo 
in succinto le loro vicende nella geometria, vuol dire nelle opere di autori 
più cospicui. Prima di tutto sarà da eliminare ,,iustus" che si incontra vera
mente soltano in Martiano. Nell'annotazione1 di questo lavoro abbiamo citato 
tre casi dell'uso di ,,directus" in connessione col sostantivo „linea" o almeno 
colla nozione del piano, del lineare. Siccome anche questi sono casi piuttosto 
singolari, si può concludere che la linea non flessuosa, non curva veniva 
chiamata ,,recta" e l'agnolo di 90° ,,angulus rectus."3 

L'accezione geometrica non è che un brevissimo segmento della scala 
semantica abbastanza vasta. Da documenti serbati in dizionari buoni e attendi
bili intendiamo di formare un compendio comparativo che possa dimostrare 
quali furono le condizioni e anche le relazioni reciproche di,,rectus," ,,directus" 
e „iustus" nell'antichità, classica, nella bassa latinità e nella fase moderna 
delle lingue francese e italiana. È vero che dalla bassa latinità fino circa ali 
Ottocento — Novecento c'è un bel salto. Ma considerando certi documenti 
dallo stesso principio del secondo millennio si può presumere che lo sviluppo 
più intenso si sia svolto piuttosto verso la fine dell'antichità e nel primo Medio 
Evo, mentre i cambiamenti realizzatisi dopo il Mille non furono più tanta 
cospicui. 

Invece di far lunghe descrizioni e esposizioni, vogliamo provare di presentare 
la materia lessicale da trattare in forma di tavole comparative; intendiamo 
di confrontare: 

10 rectus — directus4 

20 rectus — iustus — regularis 
30 droit — direct 
4° droit — régulier réglé 

2 Martianus Capella, De suptiis Philologiae et Mercurii, v. Ernst Robert Curtius, 
Europaische Literatur und lateinisches Mittelalter, p. 47, Zdenka Kolàfovà, L. B. Alberti 
ajého zdklady malifstvip. 74. 

3 Adduciano alcuni esempi: 
Quando linea recto, super rectam steterit, duoque anguli utrubique fuerint equales, eorum 
uterque rectus erit. Bu. I. Rectus angulus est orthogrammos: idest rectis lineis comprehen-
sus: latine normalis appellatur. Bo. 214. Duae enim lineae rectae spacium non continent. 
Bo 1642. Quadrilatera figura est in plano quarata quae sub quatuor rectis lineis iaoet. 
OH. De Fig. Geom. Est enim triangulum et habet angulum rectum. IH De fig. Geom. 
Recto linea est quae de puncto ad punctum recte protrahitur. Fi 1. Cumque linea recto 
super lineam rectam steterit feceritque circa se duos angulos sibi invicem equales, dicitur 
rectus uterque angulus. Fi. 1. 

4 Nel confronto tra rectus e directus, rectus e iustus. 
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5° droit — juste 
6° retto — diretto — diritto 
7° retto — giusto — regolare 
In fine dei conti vogliamo aggiungere il confronto sommario diviso in tre 

parti: 
8° rectus — droit — réglé •— régulier — retto — regolare 

b) directus — droit — direct — diretto — diritto — dritto 
c) iustus — juste — giusto. 

Prima di fare il confronto avvertiamo che tanto in francese che in italiano, 
ma anzitutto in francese bisogna far entrare sulla scena voci derivate anche'esse 
dalla radicale latina reg-, cioè regolare, réglé, régulier e anche lo stesso latino 
,,regularis" che ha assunto, specialmente in francese, l'antica accezione di 
„rectus" fino a un certo punto. La disposizione grafica in forma di tavole 
potrà meglio che qualunque altra forma metter in rilievo le sinonimie e le 
digressioni semantiche. 

La prima domanda che ci possa essere data sarebbe, perchè mai si tolga 
,,rectus" quasi come espressione di base, colla quale vengomo poi paragonate 
le altre, cioè ,.directus" e „iustus" e che in un modo più o meno palese rimane 
come un certo pernio di tutto il lavoro di ricerca. Veramente non è per caso, 
anzi intendiamo di metterlo assai in rilievo come significato di base. 

Da tutto quello che si può desumere dai materiali documentari segue che 
„rectum" è quello che è fermo in un certo ordine, che non è occasionale, 
spontaneo (può essere l'ordine della bellezza, della morale, sociale o altro) — 
(p. es. ut natura dedit, sic omnia recta figura-PROPERT. 2, 14, 29. Ut recta 
via rem narret ordine omnem — TER. Heaut. 4. 3, 38.) ,,Iustum" sarebbe 
quello che in senso positivo è attaccato al ,,rectum," quello che lo raggiunge, 
che è intimamente legato con esso. Invece „directum" à piuttosto quello che 
viene indirizzato da fuori al ,,rectum" e ,,iustum." 

Vediamo che ne dicono i dizionari. 
„Rectum" viene definito: Qui nullam in partem flectitur, non pravum, 

non obliquum, non curvum, directum.5 

Per directus" abbiamo due definizioni dalla bassa latinità. Directus dicitur 
qui de curvo rectus efficitur (CASSIOD. in psalm. 24, 8) e quod in rectum 
vadit (ISID. orig. 10, 69).6 Du Cange spiega: directum idem quod rectum, 
ius.7 Pare essere una confusione tanto dei significati quanto dei significanti8. 

s Forcellini, voce rectus. 
* Thesaurus, voce directus 
i Du Cange, voce directus. 
* Parlando del sicnifìcato e del significante non ricorriamo qui al Saussure, anzi un 

autore di un periodo molto remoto della storia, nel dodocesimo secolo. Pietro da Poitiers 
scrive: Omnia doctrina vel rerum est vel significationum: Satis hic redolet loquendi 
modus doctorem scholasticum. In hunc enim modum in logicam introducendi doctrina 
tradi soeet. Logices intentio circa duo versatur scilicet circa signincantia et significata. 
Quod autem, ait Augustinus, vel rerum vel signorum idem est ac dixisset signifìcantium." 
Coi. Paris. Bibl. nat. lat. 14423, fol. 41 ; v. Grabmann I, p. 33 Tanti secoli avanti il Saussure 
gli autori scolatici intenti a elaborare un sistema scientifico esatto e rigoroso arrivano 
al noto dualismo ressignum, significatimi — significane. Questo modo di svolgere le 
spiegazioni si soorge nelle stesse definizioni di Cassiodoro e di Isidoro di Siviglia per 
riguardo alla voce directus. Ed è appunto questo paio di spiegazioni che ci aiuta a con
cludere quale sia il significato, o la forma interiore di directus. 



rectus directua 

Or e definizione lndeur. reg- esprime i l movimento In linea retta. 3 K B rjob — 
retto, rajà — re 
Rectua est qui in nullam partem flectitnr, non pravus, non 
obliquus. non inflexus. 
Bectus — dexter — gali, drolt (Dn Cange). 

CASSIOD. in psalm. 24, 8. directua dicitur qui de curvo rectus 
e (nei tur. 
ISIS. orlg. 10, 69. quod In rectum vadl t . 
Dlrectum idem quod rectum, lus (Du Cange). 

accezione materiale 

1 linee, file angoli. 

H O B . 2. E F . 2,44 curvo dignoscere rectum. CAES. 7. BO. 25. 
Saxa quae recti» linei» suos ordlneB servant. J U V . 2.117. rectum 
aes ( - tuba), ID, 14, 260 rectua funi». SEN. ep. 95. Ut eadem 
sit species caplUorum, ne quia qui rectlor Bit coma, criBpulls 
mlBceatur 

CIC. Caecln. 22. fundi extremum partem oleae derecto ordine 
defmiunt. A P U L . mund. 18. terrae motus excutlentes onera et 
recuperantes directiB angulis. B O E T H . Geom. 394 29 rigor est 
quldquld Inter duo signa velut i in modum Uneae dlrectae prospi-
cltur. CHALC. comm. 11. directls llneis A A agantur llneae... 

2 luoghi. CIC. Verr. 107 Henna... ab omni adl tu circumeisa atque directa 
est. B E L L . A lex. 2,5 derectls piatela. ID 38, 8 fossa* dosa 
derectas. A P U L . met. 8 canale directo perges. 

8 movimenti e cose che 11 
subiscono. 

V I B T . 10, 3, 2 per... orbiculoa funi» clrcumactum directls 
ductlonlbus. F I R M . math. 1, 4, 11. nunc directo CUTBU, nunc 
retrogrado siderum. A F U L . mund. 12. venti... qui directo Bplrltu 
proflant. Cato. agr. 18, 2 arborea usque ad stlpltem prlmum 
derectas. VAERÒ frg. Plln. nat. 18, 348 s i . . . luna erlt directa. 
GBEO. T U B . Frane. 3,15 directua venlt ad locum. VIBT. 6,1, 3 
gente» derecto captilo et rufo. CIC. top. 23. omnibus est ÌUB 
parie tem dlrectum ad parietem commnnem adiungere. 

4 attitudine e qualità del 
corpo umano. 

C A T U L L . 86.1. Qulntia formosa est multis: mlhi candida, longa, 
recta est. 
L U C A N . 9. 904 (de pullls aquilae) Qui potuerunt pati radice 
et rumine recto sustlnnere diem. 

H Y G . ast. 3, 26 Saglttarlus praeceps occldit , exorltur directua. 
PHYSIOGN. 40 ocull duri et direcU. 

6 accezione figurata buono, 
bello. 

PBOPEBT; 2.14. 20 ut natura dedit, ale omnia recta figura 

6 corriapondente alla ragione, 
senza difetto, conveniente, 
adatto, equo. 

CIC. 5. Fam. 19. Nihil putare utile est, nl&t quod rectum hone»-
tumque sit. SEM. vlt. beat. 6. Beatus est ludici! rectus. P L I N . 3. 
er. 7. Beota ingenia debilitat verecundia . . . SEN. Hlppol. 434 
Quid te coerces et necas rectam indolem. 

SIBACH. 20. 19 directo sensu. ENNOD dlct. 12 ad dlrectum 
hominea agiti» proposltum aut mutatis obl iquum. GBEG. T U B . 
Fran. 3. 7 ecce verbum dlrectum habemus. 

semplice, naturale, non 
artificioso. 

CIC. 1. Offlc. 66. Et in utroque genere quae Bunt recta et Bimplicla 
laudanti». T E E . Heaut. 4. 3. 28 Ut recta via rem narret ordine 
omnem. P H A E D B . 4. 12 Utillus homlnl nihil est quam recte 
loqul. SEN. ep. 100 domus recta est, quae omatu quldem caret et 
luxu div i te : 

8 Elementi della lingua, 
modo di parlare 

Rectua casus a grammatlcls dicitur nominativus quia nulla 
declinatione lnnectitur. 
Bectus modus est indicativus. 
QDINT. 9. 2. Si persona obstaret rectae orationi, decurrebant 
in schemata. ID. 61. Quae enumeranda vldentur, cum pondere 
aliquo dlcenda sunt, et aptls excitanda sententi!», et figuri»... 
varlanda... nihil odioeius est recta Illa repetlUone, velut memoria» 
ludlcum diffidentis. 

CON3ENT. gramm. 349. 9 primus dlrectum casum e laminare 
debemus. ISID. orlg. 2, 211 quia directa atque perpetua oratlo 
fatigatlonem atque fas t id lum. . . creat, flectenda est in alias 
forma». 

OD 



rectuB hiBtns regolarla 

origine e definizione reg- esprime i l movimento In linea retta. 
8 K B . rjuh — retto, ràja = re. 

Beotus est qui in nullam partem flccti-
tur, dlrectus, non pravus, non obllquus 
non curvus, non inflexus. 

justus: BTA et Y E 
star = star in piedi, star ritto (iustitla, 
solstitium) 
ye — formula sacra, yóhl — saluto! 
Thes. spiega piuttosto: ...probari videatur 
nomen ad verbum* yeu- effectum not. q. e. 
,,quod / imperio, lege slm / astringlt" si quidem 
conferre llcet ind. yuvatl,«alligare, lugo subde-
rc". usu originario A vi morali mlnus vigente per-
tlnet ad rationem legìtlmam, B vi morali prae-
valente pertlnet ad animum vel habitumutcum-
que aequum. 

ad regulam pertinens non ex regula 
lus sumatur, sed ex Iure, quod est, 
regula fiat. 

accezione materiale v. tab. rectus — dlrectus. LIV. 6, 31, 6 ab iusto exercitu. MAB.T. CAP. 0, 
7, 17... iustua angulus est, qui dlrectus est... 

,,aes regolare" dici tur, quod 
dnctlle est 

1 accezione Immateriale buono, 
bello. 

v. tav. rectus — dlrectus. 

2 corrispondente alla ragione, 
senza difetto, conveniente, 
adatto, equo // che tende allo 
•tato retto, atto conveniente al 
precetti // secundum regulas 
factus. 

v. tav. rectus — directus PRISCI Oramm III. 308,18 „lustum" prò vero 
et , ,veruni" prò iusto frequenter tam noe quam 
Attici ponlmus. CIC. Att. 5, 2, 1 Bine ulla mora 
iusta Itinere lacere. VEB.G. Aen. 10. 11 lustum 
pugnae tempus. 

ENNOD Apolog. prò synod. 344 
Videamus si superes allqua de 
regolari praeposiUone defenso. 

S forte, costante, grave. P L I N . ep. 11. Vir rectus et sanctus. CIC. Caecln. 78 iustus et bonus vlr. 

4 non ugnale a equo, santo, 
degno / nella voce „lustus" 
è sottinteso debltus. 

SERV. auct. Aen. 2, 426 ,,lustum" secundum 
legea vel allqua ratione constrlctum,,,aequum" 
Insta naturam accipiunt. ISID. diff. 1, 68 iustus 
...ex lege est, quasi ius custodlens, aequus 
autem est, qui secundum naturam iustus. 
Diff. ed. Beck. p. 33, 46 aequum animo est, 
instum ludlcio. 

00 



drolt dlreot 

origine e definizione dreit an XII" Blècle — dlrectus 
1° che non sv ia da un,estremità all'atra. 
2° che è perpendicolare all'orizzonte (verticale). 
4° che non si stacca da una regola morale o Intellettiale. 

XI I I " siede — directus 
1° che segue la lingua retta senza sviare. 
3° che è immediato, senza Intermediarlo. 

1° direct, rectlllgne // drolt, 
rectlligne. 

geometrie, 

flg. frane. 

ligne droite, ronte droite, chemin drolt. 
drolt corame une flèche. 
fll drolt. 
ce chemin vous condulra chez vous en Ugne droite. 
hériter de qen droite ligne. 

On admet que par deux points on peut fatre passer une droite 
et n'en passer qu'une seule. 

ronte dlrecte, voie dlrecte. 
mouvement direct. 

en ligne dlrecte. 
ligne dlrecte, successlon en Ugne dlrecte, hérltier direct — en 
ligne directe. 

des reproches, des propos dlrecte, un regard direct. . 

2° perpendicnlaire à l'hori
zontale (verticali, 
archi tecture. 
geometrie. 

Ce mur n'est pas droit, Il penche. Une falalse droite. 
se mcttre droit, é t re droit sur ses piede. 
porte, voute droite (perpendic. à une direction). 
angle droit forme par deux droltes perpendiculairea, section droite 
prlBmc drolt. 
des rues à angle drolt 

3* immédlat sane 
Intermédlalre. 

droit. 

grammaire. 

loglque 

muBlque. 

contact direct, connalssance directe des choses, Cause dlrecte 
d'un phénomène, dee rapporta dlrecte avec qn. ses ebefa dlrects. 
mouvement direct des planètes de l'occldent & l'orlent. tram 
direct, volture dlrecte. 
action directe est celle qu'une personne exerce en son nom pereon-
nel contre... 
conatructlon dlrecte de la phrase, complément direct, 
discours direct. 
proposltlon dlrecte, preuve dlrecte. 
étre en contradictlon dlrecte, ralson dlrecte de deux quantltéa. 
Intervalle direct. Accord direct parfait (tlerce, quinte, octave). 

4» qui ne s'écarte pas d'une 
règie morale ou lntellec-
tuelle, équltable, honnete, 
juste, probe, frane, loyal, 
sincère, pur, jndicieux, 
saln, sensé, direct, positif, 
strlct. 

un homme drolt; slmple et drolt; volonté droite, conBcience 
droite, intention droite; regard droit, vlsage droit et frane, ceour 
drolt. 
,,11 faut le dire à l'honneor des lettres, la philosophie fait un 
coeur drolt, corame la geometrie falt l'esprit juste" (Volt. Dict. 
pbil.) 
droite ralaon, parole droite et ferme; jugement, sens droit. ,,11 se 
trompc dans tous ses ralsonnements, i l est tout de travera: j 'ai 
t à c h é de le redresser avec dea ralaons toutea droltes et toutes 
vraies. (Sév. 794, 29 man 1680). 



droit régulier règie 

origine e definizione dreit — X I I ° secolo — directus 
1° che non svia da un'estremità 

all'altra. 
2° che e perpendicolare all'oriz

zonte. 
3° che non al stacca da una regola 

morale o Intellettuale. 

an. 1308 — regularis 
4° che è conforme alle regole e non fa 

eccezione dalle norme. 
5° che ha i l carattere di semplicità e di 

nettezza. 
geometrica, di ordine, di armonia. 

6° che si ripete a date fisse, a intervalli 
uguali. 

7° che non è corrotto da disordini, che 
si svolge In un modo abituale, 
uniforme, regolato. 

8° che è rigato. 
9° che è sottomesso a certe regole, 

a una disciplina, che al svolge In 
ordine e con regolarità. 

10° che è giudizioso e accostumato, 
metodico e mantiene le sue abitu
dini 

11° che è deciso, fisso, determinato. 

1° direct, rectiligne v. tav. drolt — direct 

2° perpendiculalre à l'horizontale v. tav. droit — direct 

3° qui ne s'écarte pas d'une ràgie morale 
ou lntellectuelle; équltable, honnéte, 
juste, probe, frane, loyal, sincère, pur. 
judlcieux, sain, sensé, direct, positif. // 

4° qui est conforme aux règles, qui ne fait 
pas exception aux nonnes. 
établi ou accompli conformément à la 
constitution, aux lois. 

7° en parlant dea moeurs, de la vie. 
9° qui est soumis à une discipline, qui se 

déroule dans l'ordre avec régularité // 
v. 6° 

10° qui méne une vie sage et ordonnée, qui 
est régulier dans Bea habitudes, exact 
et méthodique. 

un homme drolt; simple et droit; 
volonté droite, conscience droite, 
intention droite, regard drolt, 
viaage droit et frane, coeur droit. 
droite raison, parole droite et ferme; 
jugement, sena drolt . 

vie pure et régullère — v. 7° 

construction syntaxique régulière: cor-
recte, habituelle. 
gouvernement, tribunal régulier, situa-
tion régullère. 

avoir des habitudes très régullères. 

Etat bien réglé, maison bicn réglée 
(= ordonnée, organisée, une liberté 
réglée. un mouvement réglé, pouls règie, 
troupeB réglées (régullères). imagination 
réglée. 
un home réglé ( " sage, rangé). 
la bourgeoiale réglée d'autrefois. 

6° Qui présente un caractère de simplicité 
ou de netteté géométrique, d'ordre, 
d'harmonie. 

forme régulière, dlaposition régulière. 
intervalles régulière sur une facade. 
ville régulière, au pian régulier. 

6° un mouvement, un phénomène, un pro-
cessus caraetérisé par une vitesBe, une 
periodo, un rythme, une intensité uni-
forme. 

vltesae, accélératlon régulière; freinage 
régulier et progressif. venta régullère. 
coura d'eau régulier (dont le courant est 
égal) 
pente régullère (à inclinatlon constante) 

8° qui porte dea réglurea. papier réglé, Cahier réglé, registro réglé. 

11° qui est décide, flxe, determina déflni-
tìvement ou exactement. 

c'est une chose réglée. 
procéder selon un ordre réglé d'avance. 
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drolt juste 

origine e definizione drelt — XII° secolo — directua 
1° che non svia da un'estr ml ta all ' 

altra. 
2° che è perpendicolare all'orizoznte. 
3° che non si stacca da una regola 

morale o intellettuale. 

XII° secolo — lue tua 
4° chi si comporta e procede conforme alla giustizia e all'equità. 

Cose conformi alla giustizia, al diritto. 
6° Uomo o cosa che conviene alla giustezza, che è tale quale deve 

essere. 
6° troppo stretto (vestito), troppo breve (tempo). 

1* direct, rectlllgne v. tav. drolt — direct 

2* perpendleola all'orizzonte v. tav. drolt — direct 

3° qui ne s'éoarte pas d'une règie mo
rale ou Intellectuelle, equitante 
honnéte, Juate, probe frane, loyal, 
sincère, pur, Judicleuz, aain, aenaé, 
direct, poeltif, etrict // 4° qui ee 
comporte, aglt eonformément à la 
juatlce à l'équlté, qui est conforme 
à U Justlee. au drolt, a l'équlté. 

un homme droit; Blmple et drolt; 
volonté drolte, consclence droite, 
Intention drolte, regard drolt, vlsage 
drolt et frane, coeur droit . 
droite raison, parole drolte et ferme; 
jugement, sene droit. 

un homme ] ufi te et bon. soyons ]ustesl Amo, consclence JOB te. 
é t r e un juste. 
une belle et Juste cause, le vral, le beau et le Juste. 
le sentlment du juate et de l'Injuste 

Soyons justesl un Etat juste. un magietrat juste, 
une gueire juste, 
juste récompense; 

trouver juste que . . .11 est juste de s'acquitter de ses dette», 

juste grlef, déplt, courrouz. 
de juates revendlcatlons. une juste raison de falre qc. 
von craintes sont juates. 

5* qui a de la juttesse, qui est tei qu'll 
dolt è tre adéquat, appropria, 
précla, réél, vérltable, vral rlgou-
reuz, atrlct. 
qui fonctlonne avec ezactltude et 
prédalon. 
Flg. Qui eat conforme à la vérité, 
à la ralaon, au bon 

garder l a juste mesure. avoir le juste milieu. 

estimer les choses à leur juste prlz. 
la juste valeur de qc; expression, mot juste, juste rapport. 
sona justes & l'orelUe. 
la bilance montre juste. le plano D'est plus juste. ce fasi] est 
très juste. voiz Juste. 
dire des choses très JusteB. Très Juste (= c'est blen dlt, blen 
observé. 

aena. 
correct. 
heurouz* 

comparaison, lmage juste. 
observations flnes, sensées, justes. la vue d'un ensemble la plus 
juste. 

perUuent. 
qui appiedo blen avec ezactltude 

8* qui est trop ajusté. 
qui sufflt à perno. 

se falre, donner une Idée juste de... 
avoir le coup d'oell juste, l'oreille juste. 

il a grossi, son habit lui est trop juste. 
un repas trop juste pour dlx personnes. 
un tempB trop juste pour cfranger de traili. 



retto diretto diritto 

orìgine e definizione Boccaccio — da rectus, rego = rectum 
teneo, recta duco, dirigo, 
diritto. In linea retta, che non è curvo, 
che non piega da nessuna parte, che 
non devia dal gusto, da ciò che è con
veniente. 

XIV° sec. da dirigere-dirlgere, porre 
una cosa in linea retta, dare una dire
zione direte. 

XTTI° sec. da dlrectus* derectus che 
è panromanzo. 
tatto, condotto ed anche posto In linea 
retta, che non piega da nessuna banda, 
e non torce, che ha per asse una linea 
retta, che si svolge senza deviare dalla 
medesima direzione primitiva. 

1* regolato. 

2° governato, «ottenuto, che non 
volge In nessun* parte. 

3' comandato. 

4* diretto. 

6* corretto. 

6* a novanta gradi. 

7* Agar, buono, leale, onesto giusto, 
diritto. 

Boccaccio — da rectus, rego = rectum 
teneo, recta duco, dirigo, 
diritto. In linea retta, che non è curvo, 
che non piega da nessuna parte, che 
non devia dal gusto, da ciò che è con
veniente. 

XIV° sec. da dirigere-dirlgere, porre 
una cosa in linea retta, dare una dire
zione direte. 

XTTI° sec. da dlrectus* derectus che 
è panromanzo. 
tatto, condotto ed anche posto In linea 
retta, che non piega da nessuna banda, 
e non torce, che ha per asse una linea 
retta, che si svolge senza deviare dalla 
medesima direzione primitiva. 

1* regolato. 

2° governato, «ottenuto, che non 
volge In nessun* parte. 

3' comandato. 

4* diretto. 

6* corretto. 

6* a novanta gradi. 

7* Agar, buono, leale, onesto giusto, 
diritto. 

in retto = difilato, senza Interruzione. 

i dizionari non 
caso retto = quello che regge l'azione. 

linea retta, movimento retto = movi
mento in linea retta. 

pronunzia corretta, uso corretto dei 
vocaboli. 
angolo retto, ascensione retta, ombra 
retta / di corpo perpendicolare / prisma 
retto, triangolo retto. 
Intenzione retta, coscienza retta, 
giudizio retto, consiglio retto. 

presentano esempi più 

moto diretto di un corpo celeste rispetto 
alla eclittica, quando segue l'ordlnedel 
segni dello zodiaco daU occidente all' 
oriente. 

dettagliati 

che va a un dato termine per la via 
retta. 
arare, rigare diritto = non deviare. 

favorevole, buono. la stagione va di
ritta, buono, probo, onesto, adatto, 
acconcio 

8" che va da un punto all'altro per 
la via più corta, immediato, deciso, 
preciso. 

S° In musica. 

10* In lingua. 
11° treno. 
12* flg. Immediato. 

fine, conseguenza, dipendenza diretta = 
immediata. 
modo diretto — immediato, preciso, 
accordo diretto, intervallo diretto. 

discorso diretto, 
treno diretto, 
imposte dirette. 

13° vero, legittimo. 

14° rivolto, indirizzato. 
16° accorto, abile, sagace, destro. 

casa diritta, famiglia diritta, nemico 
diritto. 

conto diritto. 
mano diritta, piede diritto, lato diritto. 
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retto giusto regolare 

origine e definizione Boccaccio — da rectus, rego = rectum 
teneom, recta duco, dirigo, diritto, in 
linea retta, che non è curvo, che non 
piega da nessuna parte, che non devia 
dal gusto, da do che è conveniente 

XI I I ° sec. — panromanzo che è con
forme alle leggi e segue la norma di 
dare e riconoscere a ciascuno ciò che 
gli è dovuto. Che vuole a fa i l bene. 
Conforme alla convenienza, al merito, 
alla proporzione. Che tiene mezzo fra, 
due estremi. 

XTV° sec. voce dotta, passata come 
internazlonele. 
regolar? = conforme alla norma, alla 
regola. 

1°—6° 

7° flg. buono, leale, onesto, giusto, 
diritto//retto di virtù rigida// 
che osserva la giustizia // impar 
zlale, che giudica esattamente. 

v. tav. retto-diretto-dlritto 

intenzione retta, coscienza retta, giu
dizio retto, consiglio retto. 

patisce i l giusto per 11 peccatore, 
umano sei non giustoI (Parini). 
magistrato, tribunale giusto, 
esaminatore, giudice giusto. 

8° ohe ha perfetta convenienza non 
mancante di nulla alla Bua gran
dezza e quantità. 

. esatto, preciso. 

9° lontano ugualmente dagli estremi, 
non smodato. // normale, che 
segue o tiene la norma, la misura 
normale. 

10° appropriato. 

conveniente, 
dovuto, meritato, 
eqno, equale, 
adeguato. 

11° conforme a ragione a diritto. 

verso giusto (num. di 8 sillabe). 

interpretazione giusta, disegno giusto, 
misura, bilancia giusta; toccare i l 
punto giusto. 
statura giusta, naso giusto, 
prezzo, passo, desiderio giusto, 
far le cose giuste. 

osservazione giusta, età giusta, (adatta 
per cosa determinata). 
dirle giuste, ora giusta. 
biasimo, premio dovuto, lode dov. 
far le parti giuste. 
pentimento giusto. 
pena, sentenza, causa, ragione 
giusta, a giusta ragione. 

statura regolare, naso passo regolare, 
figura regolare. 

12° comune. 
che sta alle regole stabilite. 

venti regolari ( = periodici), 
ora regolare ( =•= opportuna, discreta), 
moto regolare ( — uniforme), 
figura — con lati ed angoli uguali, 
nomi regolari. 
esercito regolare ( = reclutato e ordi
nato secondo le leggi). 

CO 
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rectuB droit réguller regie retto 

qui In nullam partem flectitur, 
directuB, non pravus, non 
obliquile, non curvila, non 
Inflexus. 
bonne aut pulcher. 
secundum rationem et virtutem 
convenlena. 
decena, aequuB. 
fortis, constane, gravlB. 
elne vltlo corporlB. 
Idoneus, aptus, comodus. 
simplex, naturalls 

che nou evia da un'estremità 
all'altra. 
diretto, rettilineo, 
che è perpendicolare all'oriz
zontale. 
che non ei stacca da una regola 
morale o Intellettuale, 
leale, sincero, puro, 
giudizioso, sano, sensato, 
diretto, positivo 

che e conforme alle regole e non 
fa eccezione dalla norma, 
che ha 11 carattere di semplicità 
e di nettezza geometrica, di 
ordine, d i armonia, 
che si ripete a date flBBe, a inter
valli uguali. 
che non e corrotto da disordini, 
che si svolge in modo abituale, 
uniforme e regolato. 

rigato. 
sottomesso a certe regole, a una 
disciplina. 
che si svolge i n ordine e con 
regolarità. 
giudizioso e accostumato, 
metodico e chi mantiene le eue 
abitudini. 
deciso, fisso, determinato. 

diritto, in linea retta, che non 
è curvo, che piega da nessuna 
parte. 
che non devia dal gusto, da ciò 
che è conveniente. 

directua droit direct diretto diritto 

qui de curvo rectus efflcltur. 
quod in rectum vadit, ordlnes, 
lineae. 
reB naturales, loci, motus. 
rea quae flunt fabricando. 
habitus corporls humani. 
destinatuB, oertus. 
praevalente notlone recti. 
rectUB, lustus. 

che segue la linea retta senza 
deviare. 
retto, rettilineo, 
perpendicolare. 
immediato, senza intermediario. 

posto in linea retta, 
avviato in direzione diretta, 
che va un punto all'altro per 
la via p iù corta, 
immediato, preciso, deciso, 
in musica, 
in lingua, 
treno. 
flg. immediato. 

fatto, condotto, posto in linea 
retta. 
che non piega da nessuna 
banda e non torce. 
che ha per asse una linea retta. 
che si svolge senza deviare 
dalla medesima direzione 
primitiva. 
vero, leglttomo. 
rivolto. Indirizzato. 
accorto, abile, sagace, destro. 

iUBtUS juste giusto 

v i morali minus vigente pertinet ad rationem 
legitlmam. 
latius spectat ad statura rectum, aptum, prae-
ceptis convenlentem vi morali praevalente 
pertinet ad anlmum vel habltum utrumque 
aequum. 
usu defìexo, sententiis flnalibus, sec. dlgnus 
adlectivi lustum est, videtur, putatur etc. 

colui che si comporta secondo la giustizia 
e l'equità. 
quello che è conforme alla giustizia, al diritto, 
all'equità. 
corretto, onesto, leale, legittimo. 
chi sa osservare la giustezza, chi è tale quale 
dev'essere. 
adeglato, conveniente, esatto, 
reale, vero, preciso, proprio, 
equilibrato. 
che è conforme alla verità, alla ragione, al buon 
senso. 
autentico, logico, ragionevole, vero, 
pertinente, conveniente. 

che; ha perfetta convenienza, non mancante di nulla alla sua 
grandezza e quantità, 
che ha giustezza, 
esatto, preciso. 
lontano equalmente dagli estremi, da scarsezza e superfluità, non 
smodato. 
appropriato, conveniente, dovuto, meritato. 
equo, equale. 
adeguato. 
imparziale, che giudica esattamente. 
conforme a ragione e diritti, che osserva la giustizia. 
retto, di virtù rigida. 
pio, buono, virtuoso, innocente. 
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Anche per ,,hiatus," vuol dire per una spiegazione, una definizione, bisogna 
ricorrere agli autori più tardi. Sono proprio essi che cominciano a formare 
definizioni (v. ann. 8) SERV. auct. Acn. 2, 426 dice ,,iustum" secundum leges 
vel aliqua ratione constructum, ,,aequum" iuxta naturata accipiunt. ISID. 
diff. 1 /68 scrive ,,iustus"... ex lege est, quasi ius custodiens, euquus autem 
est, qui secundum naturam iustus. In ambedue gli esempi vi entra un'espres
sione nuova ,,aequus," la quale però non contribuirà ad aumentare la confusione 
iniziale, anzi a metterci un po'di luce, dato che ,,aequus"sarrebbe circa lo 
stesso che ,,rectus." L'uso dell'una o dell'altra voce dipende dall'aspetto 
individuale della stessa realtà. 

Considerando le ,,definizioni" date per lo più (directus, iustus) dagli stessi 
autori latini, vediamo che in tutti i casi la parola spiegata viene sentita e spie
gata secondo la sua vera forma interna, cioè come una forma verbale non mica 
lessicalizzata in aggettivo come succederà più tardi. Vuol dire che quello 
sviluppo i cui risultati sono le forme neoromanze „droit," „direct," drietto,,, 
diritto" presBupongono un'orientazione alquanto alterata, cioè dalla forma 
verbale all'aggettivo. 

Ma per essere accurati nella nostra ricerca vediamo le stesse origini indo
europee. Rectus: ,,Reg-" exprime le mouvement en ligne droite, SKR rjùh — 
droit, ràjà = roi9. Iustus: STA- et Y E . Sta = se tenir debout {iustìtia — sól-
stitiun), ye- formule sacrée, yóh = saluti10. Il Tesauro però spiega piuttosto 
così: probari videtur nomen ad verbum *yeu- effectum not. q. e. ,,quod 
(imperio, lege sim) astringit," si quidem conferre licet ind. yuvati ,,alligare, 
iugo subdere".11 Per rectus, -a, -um ne segue dunque il significato di qualche 
cosa che è tenuto in una certa linea che non svia nè in senso materiale, nè in 
quello figurato, qualche cosa che sta fermo in un certo ordine. L'idea primor
diale è piuttosto materiale, vi si aggiungono via via significati figurati, astratti. 
Per ,.iustus" ne seque il significato: ,, ,.stare in quello che è buono, sano, 
che porti salute," o ,.essere tenuto a quello che è sano, buono, necessario, 
indispensabile per il bene di tutti." In ogni modo vi si tratta della tendenza 
verso il buono, il retto, il necessario. Così la nostra idea citata in anticipo 
sarebbe giustificata e sanzionata da quel che dicono i dizionari e gli ,,auctores." 

Certo che via via anzitutto in seguito alla lessicalizzazione delle forme 
participali ,.rectus" e ,.directus" in favore della funzione aggettivale, il signi
ficato si andava alterando e cambiando cosicché intorno a ambedue i vocaboli 
si forma una vera confusione; l'uno e l'altro vengono scambiate, il che si vede 
assai nettamente nel latino tardo e medievale (GRG. TUR. Frane. 3, 7) ecce 
verbum directum habemus — nell'accezione di ,,conveniente," ,.adatto," 
,,ragionevole." Casus directus invece di rectus — COSENT. gramm. 349, 9; 
e quel che più dà negli occhi ,,directa atque perpetua oratio" in ISID, orig. 2, 
21, 1 che corrisponde a un passo preso da Quintiliano: si persona obstaret rectae 
orationi... QUINT. 9, 2; oppure: nihil odiosius est recta illa repetitione, velut 
memoriae iudicum diffidentis. QUINT. 6, L . u 

9 Grandsaignes d'Hauterive R., Dictionnaire dea rocinea dea langues indoeuropéennea, 
Paris, Larousse, 1948, p. 172—173. 

1 0 Id., op. cit. p. 200 e 243. 
1 1 Thesaurus, voce iustus. 
11 (di)recta oratio vuol dire „un discorso semplice, senza ornato retorico. 
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L'eccesso più marcato e considerevole sarebbe forse proprio il caso con cui 
abbiamo aperto questo nostro lavoro, vuol dire l'uso eccezionale dell'aggettivo 
,,directus" da Martiano Capella in congiunzione col sostantivo ,,angulus." 
Bisogna ammettere che Martiano non debba essere per forza l'unico che usasse 
quelle forme benohè non si trovassero in altri autori dai quali sarebbero da 
cercare. Siamo alquanto ammirati di leggere in APULEIO mund. 18 ,,terrae 
motus excutientes onera et recuperantes directis angulis." (Siamo nel secondo 
secolo dell'era nostra). La forma deve essere stata usata nella bocca del popolo 
da secoli ben remoti, ma sentita probabilmente come non corretta, cosicché nè 
i traduttori di Euclide, nè Boezio nè altri autori medioevali fino a Leonardo 
da Pisa osarono assumerla nella loro dizione matematica. 

L'uso dell'aggettivo ,,directus" nell'accezione matematica viene attestato 
non solo da casi analoghi nello stesso Martiano, come ,,linea directa," ,,directi-
angulus," ,,directilineus"1J anzi pure da documenti in lingua volgare, nei quali 
accanto a forme corrette (,,linea retta", ,.angolo retto") possiamo leggere anche 
,.angolo diritto," ,.linea diretta, dritta" in un autore che più di altri era 
desideroso di volgersi ai suoi lettori in uno stile accurato e sostenuto. Parliamo 
di Leon Battista Alberti (sec. XV 0 ) 1 4 . Si può, anzi si deve per forza supporre 
l'esistenza di ambedue le forme-,,retto" e ,,diretto"-nella data accezione 
durante lunghi secoli. 

Il fatto di una certa confusione nel dominio di ,,rectus — directus" ,,retto — 
diretto" però non avrebbe destato il nostro interesse. Il punto stimolatore 
è stata quella strana sinonimia tra i termini sopracitati e l'aggettivo ,,iustus." 
Abbiamo cercato di scoprire come mai Martiano abbia avuto l'idea di usare 
tutti i tre nella stessa accezione. E qui bisogna contestare l'opinione di certi 
autori che spiegano l'angolo retto come ,,qui efficitur recta super altera recta" 
(CASSIOD. De geom.) e più tardi in francese „L'angle droit — forme par 
deux droites perpendiculaires"; ,,les rues à l'angle droit (perpendiculaire) ecc" 
Ne risulta che l'angolo viene chiamato ,,retto" semplicemente15 come risultante 
da un certo rapporto perpendicolare. La sinonimia con ..iustus" in Martiano 
dà a pensare sulla giustezza di tale spiegazione. Ci sia permesso di supporre 
piuttosto un'altro stato, vuol dire la considerazione di ,,retto" nell'accezione 
di ,,buono, conveniente, favorevole, appropriato alla costrizione, angolo 
retto = quello che è più fermo, solido, regolare"; così si può poi capire la sino
nimia con giusto e così corrisponde anche meglio alle idee estetiche e proprio 
a quelle pratiche dei pittori, degli agrimensori e degli architetti. Tutti gli altri 
rapporti risultano più o meno da questo pernio primario. 

Riprendiamo ancora una volta e l'ultima volta la fase latina. Sappiamo 
che ,,rectus" è derivato dal verbo ,,regere." Il Forcellini spiega il verbo ,,regere" 
come ,,rectum tenere," ,,rectum ducere." Nonostante il fatto che tale spiega-

1 3 Quando autem directa = linea) super directam ((= lineam) iacentem stans dextra 
levaque angulos aequales fecerit... Mart. Cap. De Plano Angulo. Quando autem aeque 
intra se tenent angulum lineae et directae fuerint: directilineus dicitur angulus Mart. Cap. 
De Plano Arigulo Secunda species: quae directiangvla est: non aequilatera: tertia aequi
latera est: non tamen directiangula. Mart. Cap. De Hemicyclo. 

1 4 posto il punto centrico... segnio diritte linee... L. B. Alberti, Della Pittura. Gli 
angoli diritti negli edifìzi hanno grazia assai. L. B. Alberti, Dell'Architettura p. 229. 

" Robert Paul, Dictionnaire alphabétique et analogique de la langue francaise. 6. tomes, 
Soc. du nouveau Littré, Paris; 1960—1964 voce „droit." 
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zione ci spinge in un circolo vizioso, bisogna scorgere che quella ricerca del 
,,retto," ,.diretto" che è compresa nel verbo, corrisponde all'idea generale 
che 1' umanità si era formata di quello che è conveniente, utile, opportuno, 
chiaro, qualità che sono componenti di un certo ordine fondamentale che gli 
uomini hanno scoperto come reali e poi stabilito come norma. Procurare che le 
cose siano tali che corrispondano a Quell'ordine vuol dire „regere" e tutto 
quello che è tale grazie all'attività di ,,regere" è ,,rectus, recta, rectum." Ne 
seguono facilmente e naturalmente altre spiegazioni di fatti derivati da quello 
fondamentale: ,,regere translate est moderari, gubernare, imperare, admini-
strare, praeesse," ,,Rectus" vuol dire quello che viene intenzionalmente mante
nuto in ordine, estende poi il cerchio del suo significato su tutte le cose buone, 
ordinate, insomma ,,rette" (di qualunque ordine), ..giuste" (ed eccoci adesso 
al limite della zona della ,,giustizia". Così „rectus" appare come sinonimo di 
,,aequus" che viene spesso citato come sinonimo di ..iustus" e aveva avuto 
vicende molto simili a quelle di ..rectus." Tutti e due „rectus" e „aequus" 
significano nella prima accezione ,.piano, diretto, orizzontale" e soltanto poi, 
in senso figurato vi si aggiungono le altre accezioni. 

È difficile spartire esattamente l'uso di ,,rectus" e ..directus" dato che 
già dalla tarda antichità l'una e l'altra espressione venivano confuse e scam
biate. Lo Bcambiamento è risultato naturale del rapporto tra la forma 
e il significato di ambedue le forme. Lo scambiamento è il frutto della cosidetta 
attrazione in questo caso tanto semantica quanto lessicale.16 

Nell'evoluzione romanza le due forme stavano l'una accanto all'altra 
e venivano scambiate senza regole. ,.Directus" assume l'accezione di ,.rectus" 
(quel che è in ordine, in regola) lo stesso che ,,dirigere" assume l'accezione 
di ..regere" accanto a ..regulare" che ebbe lo stesso significato. Il risultato 
francese ne è il seguente: 

régler = mantenere l'ordine, le leggi interne, custodirle 
diriger = secondo quell'ordine, quelle leggi disporre le cose, le affari, le 

vicende degli uomini. 
Il fatto è considerevole anzitutto nella fase francese, dove l'elemento „rect-" 

esiste ormai soltanto come parte di alcune voci dotte come p. es. rectifier, 
rectangle ecc, ma è sparito totalmente dalla serie dei radicali produttivi. 
Il suo erede più prossimo è ,,droit" (dalla forma dreit < directum) ma di più 
c'è ancora un 'altra voce derivata dalla stessa radicale reg-, vuol dire ..régulier, 
réglé" che ha assunto una parte cospicua dell'antica accezione di ,.rectus." 
,.Directus" il quale nel ramo francese ha respinto completamente ..rectus" 
ha svolto due forme. L'una storica, evoluta attraverso il panromanzo *derec-
tus > dreit > droit ha assunto quasi interamente il significato dell'antico 
,.rectus," l'altra, dotta, ..direct" ha serbato il significato antico di ,.directus." 
Però, data la confusione che si andava mantenendo nel corso dei secoli, nozione 
di ,,retto," ,.giusto" si andava trasponendo in un'altra forma derivata dal 
sostantivo ..regula" = norma, lex, exempum, ratio ad quam quippiamdirigi-
tur.17. Tanto il concetto quanto la voce avevano la loro tradizione già dal
l'antichità remota. Si legge persino in Cicerone: Servate illa (quae quasi delapsa 

" Duchàèek Otto, Francouzaké vyznamoslovl, Praha SPN 1971, pp. 65—73. 
1 7 Porcellini Aegidio, Totiua Latinitatis lexicon, V. de Vit, Prato, voce „regula". 
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de caelo est ad congnitionem omnium) regula, ad quam omnia iudicia rerum 
diriguntur. CIC. 1. Fin. 19. ,,Regularis, regolare, régulier" viene spiegato come 
,,ad regulam pertinens", ,,item secundum regulam factus". Così si spiega la 
fortuna della voce ,.régulier" e accanto ad essa anche la voce ..réglé" derivata 
dal verbo,,régler" de,,regulare = ordinare, sistemare, governare, dirigere, gui
dare ecc". Al latino „rectus", eventualmente ,,directus" (dall'accezione di,,re-
ctus") corrisponde dunque in francese „droit, régulier, réglé". Le droit chemin" = 
le chemin de l'honnétetó, la ligne droite, l'angle droit, un homme droit, la volonté, 
la conscience droite, la droite raison; le gouvernement régulier, la disposition 
régulière, la vie pure et régulière, ,,des àmes régulières — ennemies de tout 
désordre" (Bourdaloue), imagination réglée, troupes réglées, un homme réglé 
(= rangé, sage) etc. 

,.Direct" ha assunto il significato ,,qui est en ligne droite, sans détour, 
qui est immédiat, sans intermédiaire1 8 mouvement direct, le chemin le plus 
direct pour arriver..., un regard direct ( = droit, frane — si vedono anche qui 
punti di coincidenza), contact direct, prendre une part directe dans une affaire, 
ses chefs direets, la cause directe d'un phénomème, le mouvement direct des 
planètes, l'hóritier direct, le complément direct, la preuve directe, l'intervallo 
direct..." 

Dato che ,,iustus" appartiene per eccellenza alla sfera morale, si incontrano 
negli autori medioevali tante spiegazioni e definizoni. Per lo più , .hiatus" 
viene comparato con ,,aequus". SERV. auct. Aen. 2,426 ,,iustum" secundum 
leges vel aliqua ratione constrictum, ,,aequum" iuxta naturarti accipiunt. 
ISID. diff. 1,68 ..iustus" ex lege est, quasi ius custodiens, ,,aequus" autem est, 
qui secundum naturam iustus. Si potrebbe forse scorgere una differenza simile 
a „directus" e ,,rectus", aspetto esterno e aspetto interno delle cose. Abbiamo 
una nuova prova della ricerca scurpolosa degli autori medioevali per trovare 
termini più convenienti, per precisarli e emendare così il lessico. Se si consi
derino però più da vicino le vicende di ,,iustus" nel ramo gallico, si vede che la 
voce ha avuto uno sviluppo regolato, non si scorgono oscillazioni, dato che 
non vi era nessuna ragione per la quale si sarebbe potuta fare avanti o l'attra
zione o l'etimologia popolare. ,,Juste" è colui che fa tutto conforme alla 
giustezza e alla giustizia, colui che è imparziale, integro, onesto, leale, equo, 
une àme juste, ètre un juste, un magistrat juste. Lo stesso vale anche per 
oggetti e esistenze impersonali: une juste récompense, tenir pour justes les 
lois établies. Il est juste de s'acquitter de ses dettes. Certo che anche qui lo 
sviluppo della lingua ha esteso il campo dell'uso, p. es. à juste titre, le juste 
milieu. La balance montre juste. Comparaison juste. Si potrebbero anche 
trovar casi dell'uso di ,,juste" dove si sente di sotto ,,rectus": expression, 
mot juste, juste grief, la juste valeur de qc. Queste ultime però sono idee 
piuttosto personali che un altro potrà sentire differenti. Sono proprio i limiti 
dell'accezione. 

La fase italiana ebbe una linea di sviluppo più semplice, dato che l'aggettivo 
,,rectus" non è andato smarrito attraverso la storia, anzi esso ha un erede 
diretto nell'aggettivo „retto". Per ,,directus" si hanno due rami ,.diretto" 
e ..diritto". ,,Iustus" ha la sua forma nel corrispondente contemporaneo 

1 1 Robert Paul, op. cit. — voce „direct". 
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giusto". Anche nell'italiano incontriamo tra i sinonimi di ,.retto" le forme 
,,regolato," ,.regolare" però senza quel largo raggio di uso che abbiamo trovato 
in francese. 

Quel che più ci interessa è la differenza nell' uso di ,.retto", ,.diretto" 
e ,.dirito" come in tuti i casi precedenti. L'analogia si trova per lo più là 
dove si tratta di continuità, di direzione (andar retto = andare diritto, star 
ritto in piedi, pilastro diritto). 

Tra ,.diretto" e ,.diritto" c'è una divergenza simile a quella che esiste tra il 
francese ..droit" e ,.direct", sebbene la definizione data a ciascuno dei due 
aggettivi dica circa lo stesso: ,,diritto" — detto di corpo o figura che ha per 
asse una linea retta, ossia che si svolga ssnza deviare, cioè senza allontanarsi, 
fra un punto e l'altro, dalla medesima direzione primitiva; contrario di curvo 
o torto. Diretto = indirizzato, incamminato, che va da un punto all'altro 
per la via più corta; immediato. Ls due spiegazioni si rassomigliano tanto, 
eppure in ,.diritto" c'è piuttosto un elemento statico (come nello stesso ,,retto"), 
mentre ,.diretto" porta l'impronta dell',.indirizzo, di una direzione, di un 
avviamento. In fine dei conti ci si imbatte sempre in quel dualismo primordiale 
di quello che è in ordine, che si muove, procede nell'ordine, e di quell'altro che 
vi aspira, che vi è spinto, attenuto. Le forme di passaggio ,,droit", ,.diritto", 
danno più da pensare, dato che esse comprendono elementi di tutte e due le 
specie. ,.Diritto" si incontra con ,,droit" anzitutto nella forma sostantivata: 
il diritto — le droit, che corrisponde al latino ,,ius". Un altro punto di stretta 
relazione con ..rectus" ,.retto" attraverso ..iustus". Sono difficilemente 
afferrabili quelle finezze e le fine distinzioni nell'uso tanto nell'ambiente di una 
medesima lingua quanto più ancora nel complesso di più lingue romanze. 
Vi facciamo entrare anche il latino, dato che le lingue romanze non sono altro 
che forme attuali e locali del latino nel suo sviluppo che procede fino ad oggi 
su territori diversi. I fili tra le forme del periodo primo dell'era nostra e le 
forme actuali sono continui, ininterrotti, anzi sono piuttosto moltiplicati 
e combinati tra loro. 

Osservato dal punto di vista della varietà combinatoria che era attuale 
già nel Medio Evo nonché nella tarda antichità, il modo di veder le cose di 
Martiano Capella, la sua strana sinonimia rectus-directus-iustus diventa 
comprensibile, ma certamente non secondo le spiegazioni dei dizionari. Bisogna 
immergersi un po'nei metodi degli estetici. Siamo sicurissimi che proprio 
qui è la chiave del problema. Tutta la storia della perpendicolarità per l'uso 
dell'aggettivo ,.retto" in rapporto all'angolo sembra artificiosa. Il pernio 
sarà nel fatto che l',,angolo retto" è quello che meglio di tutti serve ai fini, 
alle esigenze di quelli che se ne servono. ,.L'angolo diretto" è dovuto all'astra
zione realizzatasi attraverso la tarda antichità e il Medio Evo e che veramente 
non ha finora smesso di esistere e di operare. ,.L'angolo giusto" è nato dai 
rapporti tra retto-diretto — equo — giusto. Il fatto che questo caso non si 
sia ripetuto in nessun altro autore non attesta una bizzaria di Martiano — come 
abbiamo già detto — anzi un'originalità, una capacità di condurre i fili delle 
idee sino a fini le più logiche. A noi quelle fini sono sparite attraverso 
la troppa lessicalizzazione dei vocaboli e il manco di pensare individuale 
e personale che qualche volta ci aiuterebbe ad essere meno schematici, anzi 
più originali nel modo di esprimerci come lo fu Martiano Capella. 



97 

A B B R E V I A Z I O N I 
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(Isidoro da Siviglia) 
SKR — sanskrita (abbrev. in maiuscoli tolta dal 
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